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[bookmark: _Hlk135298652] 
Dichiarazione sostitutiva del subappaltatore
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e ss.mmm.ii
Con riferimento alla richiesta di autorizzazione al subappalto avanzata dall’Appaltatore per il seguente:

(barrare la voce di interesse e compilare il relativo campo):
[bookmark: _Hlk208930364]- servizio      
- fornitura      

Il/la sottoscritto/a        
[bookmark: Testo2][bookmark: Testo3][bookmark: Testo4]Data e luogo di nascita:       (Prov.      ) il      
[bookmark: Testo5]Cod. fisc.       
[bookmark: Testo9][bookmark: Testo6][bookmark: Testo7][bookmark: Testo8]Residenza: Indirizzo       CAP       Città       Prov.      
[bookmark: Testo10]in qualità di        (solo per delegati: indicare gli estremi della procura generale/speciale      )
[bookmark: Testo11]dell’impresa       (di seguito denominata “operatore economico”)
[bookmark: _Hlk209000126][bookmark: Testo12][bookmark: Testo13]Cod. fisc.       Partita I.V.A.     
[bookmark: _Hlk145930833]Sede legale: Indirizzo       CAP       Città       Prov.       
[bookmark: Testo22][bookmark: Testo23]Tel.          E-mail      
[bookmark: _Hlk208930714][bookmark: Testo24]PEC      
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e ss.m.ii., consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative all’affidamento dei contratti pubblici, con espresso riferimento all’operatore economico che rappresenta,
D I C H I A R A
[dati relativi all’operatore economico subappaltatore]
a) che l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di       come di seguito indicato:    
n. iscrizione        	data iscrizione      
Attività      
b) che le posizioni di iscrizione sono le seguenti:
1) INPS:
1. [bookmark: _Hlk209006711]Matricola azienda      
2. Sede competente (indirizzo, telefono e fax)      
2) INAIL
1. Codice ditta      
2. Sede competente (indirizzo, telefono, mail /pec)      
3) CASSA EDILE
1. Codice Impresa      
2. [bookmark: _Hlk209009504]Codice Cassa      
3. Sede competente (indirizzo, telefono, mail/pec)      
c) di applicare il medesimo contratto collettivo di lavoro del contraente principale[footnoteRef:1], ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. In caso di applicazione di un C.C.N.L differente, specificare qui di seguito il tipo di contratto collettivo nazione applicato e allegare la dichiarazione di equivalenza delle tutele:       [1:  Ai sensi del comma 12 dell’art. 119 del D.Lgs 36/2023: Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. Nei casi di cui all'articolo 11, comma 2-bis, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il contratto collettivo di lavoro individuato ai sensi del medesimo articolo 11, comma 2-bis, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative del contratto individuato ai sensi del predetto comma 2-bis.
] 

d) che l'operatore economico appartiene alla seguente categoria [barrare la voce di interesse]:
|_| una microimpresa (meno di 10 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio non superiore a € 2 milioni);
|_| una piccola impresa (meno di 50 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio non superiore a € 10 milioni);
|_| una media impresa (meno di 250 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio non superiore a € 50 milioni);

e) di impegnare l’impresa, verso la stazione appaltante, a garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto ed assicurare ai lavoratori impiegati un trattamento economico e normativo non inferiore a quello garantito dal contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale;
f) che, ai sensi del comma 11 dell’art. 109 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., vista la natura delle lavorazioni oggetto del subappalto, il subappaltatore: [indicare con X l’alternativa dichiarata]
|_| richiede alla Stazione appaltante la corresponsione diretta dei pagamenti; 
|_| NON richiede alla Stazione appaltante la corresponsione diretta dei pagamenti;
g) che l'operatore economico che si rappresenta non incorre in alcuna delle cause di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 97 e 98 del D. Lgs. 36/2023, sia con riferimento a quelle direttamente imputabili all'operatore economico stesso, sia con riferimento a quelle imputabili alle persone fisiche che rivestono in esso i ruoli/cariche individuate ai sensi dell'art. 94, comma 3 del D. Lgs. 36/2023;
A TAL FINE DICHIARA
1) che i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza, etc.) dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 e 4 del D.lgs. 36/2023 sono i seguenti:     

	     



2) di possedere i requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94-95 del D.lgs. n. 36/2023 e in particolare di non trovarsi nelle condizioni di esclusione stabilite dagli artt. 94-95 del D.lgs. n. 36/2023, e specificamente dichiara:
3) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei reati elencati nell’art. 94, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g) e h) del D.lgs. n. 36/2023;
4) che non sussistono nei propri confronti le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo D.lgs. n. 159/2011;
5) che l'operatore economico non è destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
6) che l’operatore economico non è stato sottoposto a liquidazione giudiziale, non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e non è in corso nei confronti del medesimo un procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell’ insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del D.lgs. 36/2023;
7) che l'operatore economico non risulta iscritto nel Casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;
8) che l'operatore economico non è iscritto nel Casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;
9) [bookmark: _Hlk209175334]che l'operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, nei termini indicati dall’allegato 11.10 del D.lgs. n. 36/2023;
10) [bookmark: _Hlk209175351]che il proprio organico medio annuo è pari a      dipendenti, di cui      saranno impiegati per le lavorazioni oggetto del subappalto a cui si riferisce la presente dichiarazione; 
11) ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68/1999:
che l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/1999 e che la conformità alla normativa vigente può essere verificata dall’Amministrazione nel seguente Centro mirato per l’impiego / Piattaforma: 
	     



oppure
l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99 per le seguenti ragioni:
	     



12) di non avere commesso gravi infrazioni, debitamente accertate dalla stazione appaltante con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 
13) che la partecipazione dell'operatore economico non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 del D.lgs. n. 36/2023 non diversamente risolvibile;
14) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dell’operatore economico nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;
15) che l’offerta presentata dall’operatore economico non è imputabile ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;
16) che l’operatore economico non ha commesso alcun illecito professionale grave, di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 36/2023; 
17) che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni, non definitivamente accertate, agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, così come meglio specificati nell’allegato II.10 del D.lgs. n. 36/2023; 
18) [bookmark: _Hlk146202958]di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 10 marzo 1990, n. 55 (art. 98, comma 3, lettera e del D.lgs. n. 36/2023) ovvero che, trascorso un anno dal suo accertamento definitivo la suddetta violazione è stata rimossa;
19) [per subappalti di importo superiore a euro 150.000 ex art. 91, comma 1 del D. Lgs. 159/2011] che i soggetti sottoposti alle verifiche antimafia[footnoteRef:2] (di cui all'art. 85 del D. Lgs. 159/2011), fatta eccezione dei familiari conviventi*, sono i seguenti: [2:  “Soggetti sottoposti alla verifica antimafia”
   1.  La  documentazione  antimafia,  se   si   tratta   di   imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico,   
       ove previsto.
  2.  La documentazione  antimafia,  se  si  tratta  di  associazioni, imprese, societa', consorzi e raggruppamenti temporanei    
       di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto:
    a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;
    b) per le societa'  di  capitali,  anche  consortili  ai  sensi dell'art.  2615-ter  del   codice   civile,   per   le   società          
        cooperative, per i consorzi di cooperative, per i consorzi di cui  al libro quinto, titolo X, capo II, sezione II, del  c.c.,  al
        legale rappresentante e agli eventuali altri componenti  l'organo  di amministrazione nonche' a ciascuno dei consorziati
        che nei consorzi e nelle  societa'  consortili  detenga,   anche   indirettamente,   una partecipazione pari almeno al 5 per  
        cento;
    c) per le societa' di capitali, anche al socio di maggioranza  in caso di societa' con un numero di soci pari o  inferiore  a  
        quattro, ovvero al socio in caso di societa' con socio unico;
    d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del  codice  civile  e per i  gruppi  europei  di  interesse  economico,  a  chi  ne  ha  
         la rappresentanza e agli imprenditori o societa' consorziate;
    e) per le societa' semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;
    f)  per  le   società  in   accomandita   semplice,   ai   soci accomandatari;
    g) per le societa' di cui all'articolo 2508 del codice civile,  a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello  
         Stato;
    h) per i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  alle  imprese costituenti  il  raggruppamento  anche  se  aventi  sede  
         all'estero, secondo le modalita' indicate nelle lettere precedenti;  
     i) per le  societa'  personali  ai  soci  persone  fisiche  delle società personali o di capitali che ne siano socie.  
 2-bis. Oltre a quanto previsto  dal  precedente  comma  2,  per  le associazioni  e  societa'  di  qualunque   tipo,   anche   prive    
           di personalita' giuridica, la documentazione antimafia e' riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale  o,             
           nei  casi  contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonche' ai soggetti che svolgono i compiti di
           vigilanza di cui all'articolo 6,  comma  1,lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
  2-ter. Per le societa' costituite all'estero,  prive  di  una  sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato,  
           la documentazione antimafia  deve  riferirsi  a  coloro  che  esercitano poteri  di  amministrazione,  di  rappresentanza   
           o   di   direzione dell'impresa.
] 

	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice fiscale
	Comune di residenza
	Qualifica rivestita

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     


* Per i familiari conviventi maggiorenni sottoscrivere ed allegare dichiarazione sostitutiva che attesti i dati anagrafici, comprensivi di CF e data e luogo di nascita.
20) che nei confronti dei soggetti i cui all'art. 85 del D. Lgs. 159/2011, come sopra indicati, non sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, co. 4, del medesimo codice;
21) [bookmark: _Hlk209176147][nel caso di operatori economici residenti in Italia] di essere in possesso dei necessari requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 100 del Codice, comma 3: iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato o presso i competenti ordini professionali per un'attività pertinente anche se non coincidente con l'oggetto dell'appalto;
22) [bookmark: _Hlk209176168][nel caso di operatori economici residenti in altro Stato membro] di essere iscritto nel seguente registro professionale o commerciale di cui all’Allegato II.11:
	     



23) di essere a conoscenza della disposizione contenuta nell’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, lett. l), della legge 6 novembre 2012, n. 190 e, pertanto, dichiara di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi nel triennio successivo alla cessazione del rapporto;
24) di essere in possesso dell’idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’Allegato XVII del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e di aver prodotto allo scopo all’impresa appaltatrice la seguente documentazione: [specificare la documentazione es. DUVRI]:      
25) [bookmark: _Hlk146203288]di essere consapevole della responsabilità e delle conseguenze previste dalla vigente normativa, in caso di inadempimento degli obblighi derivanti dal ricorso al subappalto di cui all’articolo 119 del Codice;
26) [bookmark: _Hlk209007256]di essere consapevole che la presente dichiarazione sarà ritenuta valida per tutta la durata del contratto e di impegnarsi, pertanto, a comunicare tempestivamente ogni eventuale modifica dei dati trasmessi, ferma restando la facoltà della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi di richiedere, in ogni tempo, un aggiornamento della dichiarazione stessa.

Da compilare nel caso in cui l’operatore economico versi in una situazione diversa da quelle sopra indicate: 
[bookmark: _Hlk146204441]Qualora l’operatore economico non si trovi in una o più delle situazioni sopra elencate dovrà darne indicazione nello spazio sottostante, specificando a quale situazione fa riferimento:
	     



SI IMPEGNA
ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 ed in particolare:

a) ad utilizzare uno o più conti correnti, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A. dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla gestione del contratto di subappalto;
b) a comunicare - unitamente alla presente dichiarazione - alla Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, ai sensi dell’art. 3, comma 1 della legge 3 agosto 2010, n. 136.

[bookmark: _Hlk166228794]CONSENTE
al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale dell'art. 24 del Codice dei contratti pubblici, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196, ai fini della verifica da parte della stazione appaltante del possesso dei requisiti di cui all'articolo 99, nonché per le altre finalità previste dal Codice dei contratti pubblici.
Titolare del trattamento è la Camera di commercio Milano Monza Brianza Lodi. 
I dati conferiti dal Fornitore in occasione della partecipazione al procedimento di selezione saranno trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e delle disposizioni vigenti in materia come da informativa riportata in calce.
[bookmark: _Hlk146201372]Qualora l’attività oggetto del contratto rendesse necessario nominare il Fornitore quale Responsabile del trattamento dati, tale nomina avverrà con separato atto scritto, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. In tal caso il Fornitore si impegna a trattare i dati personali secondo le indicazioni ricevute dalla Committente e nel rispetto della normativa vigente in materia.
     ,    /  /    
(luogo e data)

Firma del legale rappresentante/procuratore*
_____________________________________
*Il presente documento può essere firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 e norme collegate.
Nel caso di firma autografa allegare documento di identità del firmatario in corso di validità.
[bookmark: _Hlk173403387]Informativa in materia di trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.lgs. 196/2003
Con riferimento ai dati personali conferiti con la partecipazione alla presente procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, si forniscono le seguenti informazioni.

1. Titolare e Responsabile della protezione dei dati
Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi – Via Meravigli 9/B, 20123, Milano - http://www.milomb.camcom.it - cciaa@pec.milomb.camcom.it.
Presso l’Ente opera il Responsabile della protezione dei dati, designato ai sensi dell’art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679, contattabile all’indirizzo RPD@mi.camcom.it.

2. Finalità e base giuridica del trattamento 

I dati conferiti sono trattati a fini istituzionali di esecuzione contrattuale, per la gestione delle procedure di selezione per l’affidamento del servizio/fornitura e per la realizzazione di tutti gli adempimenti preliminari e successivi ad essa connessi.
I dati trattati consistono in dati identificativi e di contatto quali, a titolo esemplificativo, documenti di identità, codice fiscale, indirizzo e-mail.
La base giuridica del trattamento è costituita dall’esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o l'esecuzione delle relative misure precontrattuali ai sensi della lettera b) del par. 1 dell’art. 6 del GDPR. 
2.1 Trattamento di dati relativi a condanne penali e reati
Si fa presente che, nell’ambito delle attività oggetto della presente informativa, il Titolare può trovarsi nella necessità di trattare dati relativi a condanne penali e reati. Il trattamento avviene nel rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 10 del GDPR e 2-octies del D.lgs n. 196/2003. In particolare, si fonda sull'applicazione delle disposizioni di cui agli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici, del d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i, dell’art. 53 comma 16 ter del d. lgs. n. 165/2001 e dell’art. 46 D.P.R. 445/2000.

3. Modalità di trattamento
I dati personali acquisiti sono trattati per le finalità di cui al punto 2 esclusivamente da personale autorizzato adeguatamente istruito, dipendente del Titolare.
Il trattamento avviene in forma cartacea e/o elettronica mediante procedure di registrazione, archiviazione ed elaborazione, anche informatizzata. Il trattamento avviene in modo tale da garantire la sicurezza, la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati, nel rispetto dei principi di proporzionalità e trasparenza a salvaguardia dei diritti e delle libertà dell’interessato.
I dati personali trattati dalla Camera di commercio non vengono trasferiti in Paesi terzi o organizzazioni internazionali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.
4. Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è di carattere volontario. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di partecipare alla procedura di selezione per l’affidamento del servizio/fornitura. 

5. Comunicazione e diffusione
I dati possono essere comunicati a:
1. personale di altri uffici dell’Amministrazione competenti al perseguimento delle finalità di cui al punto 2 in qualità di autorizzati al trattamento;
1. personale autorizzato delle proprie Aziende Speciali e Partecipate;
1. autorità giudiziaria, amministrativa o altro soggetto pubblico legittimato
Sono resi pubblici nella forma e nei limiti degli obblighi di trasparenza posti in capo al Titolare dalla normativa vigente in materia.

6. Periodo di conservazione
I dati forniti saranno trattati per il periodo strettamente necessario al perseguimento delle finalità sopra dichiarate nel rispetto del principio di “limitazione della conservazione” di cui all’art. 5 par. 1 lett. e) del GDPR e conservati per un periodo massimo di 10 anni.

7. Diritti dell’interessato e forme di tutela
All’interessato è garantito l’esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 15 e ss. del Reg. (UE) 2016/679 e dalla normativa vigente in materia. In particolare, gli è riconosciuto il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento, la trasformazione in forma anonima o la limitazione del trattamento. L’esercizio dei diritti da parte degli interessati è disciplinato da apposito Regolamento, che ne definisce i presupposti e le modalità, reperibile – insieme alla relativa modulistica - sul sito istituzionale all’indirizzo https://www.milomb.camcom.it/regolamenti.

L’interessato può inoltre proporre segnalazione e reclamo presso l’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, secondo le modalità previste dall’Autorità stessa.
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